
VII COMMISSIONE PERMANENTE CAMERA DEI DEPUTATI

Disegno di Legge C. 2988. Conversione in legge del decreto-legge 26 giugno 2026,

n. 108,  recante disposizioni urgenti in materia di sport, per lo svolgimento di

grandi eventi e l’efficacia del documento d’identità.

Audizione Dott. Alfonso Morrone, Presidente A.Di.Co.Sp.

7 luglio 2025, ore 11.

Presentazione.

L’Associazione Italiana Direttori e Collaboratori Sportivi – A.DiCo.Sp. –

rappresenta i Direttori Sportivi, i Segretari Sportivi, i Collaboratori della

Gestione  Sportiva  e  tutti  gli  iscritti  all’Elenco  Speciale  dei  Direttori

Sportivi  della  Federazione  Italiana  Giuoco  Calcio.  L’audito  è  altresì

Presidente  della  FEDERATION  INTERNATIONALE  DES

DIRECTEURS SPORTIFS –  FIDS – con sede a Lugano e con 7 paesi

affiliati  e  rappresentanti  di  tre  Confederazioni  Continentali  –  UEFA

(Europa),  AFA  (Africa)  e  CONMEBOL  (Sud  America).  A.Di.Co.Sp.

orgenizza  con  alcuni  Atenei  italiani  i  corsi  di  abiltiazione  a  Direttore

Sportivo accreditati dalla FIGC.
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Osservazioni DL  26 giugno n.108

.

Riguardo  il  testo  in  esame  in  questa  audizione  mi  limiterò  a  fare

osservazioni solo sull’Art. 6 (Disposizioni urgenti di modifica al decreto

legislativo 9 gennaio  2008 n.  9)  che di  fatto  trasferisce  dalla  Figc alla

Divisione Serie A Femminile l’1% delle risorse economiche e finanziarie

derivanti  dai  contratti  stipulati  per  la  commercializzazione  dei  diritti

televisivi. Parliamo di circa 10 milioni di Euro che vengono tolti alla Figc

per lo sviluppo del calcio giovanile e delle infrastrutture sportive e appunto

trasferiti alla Serie A femminile dove ricordo che in un organico di 12 club

ben 9 sono gli stessi che partecipano alla Serie A maschile. Solo Ternana,

FC Como Women e Napoli Women non hanno la sezione maschile.  E’

importante  sottolineare  che  queste  risorse,  avendo  un  vincolo  di

desrtinazioe,  di  fatto  aiutavano  la  Figc  a  supportare  sostanzialmente  la

Legge Zola in lega Pro, lo  Sportello Unico della Lnd e le attività del

Settore Giovanile e Scolastico. Senza questi contributi sarà difficle dare

continuità  a queste  iniziative.  L’Associazione che rappresento è sempre

stata favorerole all’adozione di politiche che vanno a favorire lo sviluppo

del calcio professionistico, e non solo, femminile. Si apprezza nel testo in

esame l’indirizzo politico a sostenere il vertice del movimento calcistico

femminile  che  con  la  sua  forza  impattante  sicuramente  favoreggia  la

pratica calcistiche a bambine e ragazze. In questo contesto, però, togliere

risorse a realtà che non hanno ricavi ultramilionari per trsferirle a club di

Serie A che già beneficiano, giustamente, di somme cospicue quale quota

parte dei ricavi della commercializzazione dei diritti audiovisivi mi sembra

una misura iniqua. Se proprio bisogna cambiare il vincolo di destinazione
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credo che sarebbe più opportuno adottare una redistribuzione di queste

risorse a favore dello sviluppo delle attiità di base del calcio femminile.

Negli  ultimi  anni  abbiamo  avuto  una  parabola  crescente  di  ragazze

tesserate. Con le quasi 50mila nostre calciatrici siamo comunque ancora

lontani dai numeri delle altre Nazioni quali gli  Stati Uniti (con circa 1,3

milioni  di  tesserate),  l’Inghilterra  e  Germania  con  circa  800  mila

atlete,  fino  ad  arrivare  alla  Spagna  e  Svezia  con  le  loro  150mila

calciatrici. 

La  politica  deve  impegnarsi  per  favorire  i  ricavi  delle  associazioni  e

società sportive, a qualsiasi livello. In tal senso parto dall’opportunità di

eliminare  il  divieto  di  sponsorizzare  le  società  di  betting,  consentito

invece all’estero in contesti peraltro più floridi del nostro. Il DL 12 luglio

2018  n.87  convertito  in  Legge  96/2018  (DECRETO  DIGNITA’)

introdusse questo divieto per fonteggiare il problema della ludopatia. Le

scommesse sportive dal 2019 sono aumentate del 32% dimostrando che

questa  misura  ha solo danneggiato  le  casse delle  società  e associazioni

sportive.  Nel  2024 il  fatturato  delle  scommesse  sportive ha raggiunto  i

22,8 miliardi di Euro (fonte Report Figc 2025). Si scommette su eventi

organizzate dalle Federazioni Sportive che da queste ingenti somme non

hannp nessun benificio in termini economici, mentre all’Erario vanno circa

1 miliardo di Euro. Bisogna riconoscere allo sport una piccola royalty su

questi eventi oggetto di scommesse che generebbero contributi a favore

delle Federazioni e che poi a loro volta potrebbero riversarli alle Asd e

Ssd.  Se ci  fosse un prelievo dell’1% dai ricavi  delle scommesse,  allo

sport tornerebbero circa  228 milioni,  utili  per essere investiti  sui settori
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giovanili,  sullo  sport  femminile  e  sulle  infrastrutture.  In  Francia

trattengono l’1,8%, in Portogallo addirittura il 3,5%.

Tema attuale è la tutela del talento italiano che specialmente nel calcio è

sempre meno protetto. Uno dei fattori che non ci rendomo più competitivi

a livello internazionale è dovuto anche alle nostre leggi che non aiutano in

tal senso. Bisogna anticipare la richiesta della cittadinanza italiana prima

della maggiore età, dando così la possibilità di essere convocabili per le

varie nazionali giovanili a quei ragazzi nati in Italia da genitori stranieri,

tesserati  con  club  italiani  e  che  sono  totalmente  integrati  nella  nostra

società. Bisogna inziare a studiare una sorta di  IUS SOLI SPORTIVO

come già avviene all’estero. La  Germania è composta da molti turchi e

polacchi naturalizzati tedeschi; la Spagna ha il giovane campione Lamine

Yamal che è spagnolo ma ha genitori africani e se fosse nato in Italia non

avrebbe mai indossato la nostr maglia Azzurra. Non parlo della  Francia

che di francesi autoctoni in rosa ce ne sono ben pochi ma primeggia nelle

competizioni  continentali  ed è  una delle  favorite  alla  vittoria  finale  dei

Mondiali in corso in Usa, Messico e Canada.

Grazie.

                                               IL PRESIDENTE  

   (Alfonso Morrone)               
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